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           Foglio 32/2025  
 
SABATO 9 AGOSTO 
ore 18.30: Eucaristia preceduta dal Rosario 
DOMENICA 10 AGOSTO – XIX DEL TEMPO ORDINARIO “C”  
ore   9.30: Eucaristia preceduta dal Rosario 
ore 11.00: Eucaristia 
LUNEDÌ 11 AGOSTO – Santa Chiara, vergine 
ore   8.30: Eucaristia 
MARTEDÌ 12 AGOSTO – Santa Giovanna Francesca de Chantal, religiosa 
ore   8.30: Eucaristia  
MERCOLEDÌ 13 AGOSTO – Santi Ponziano, papa, e Ippolito, presbitero, martiri 
ore   8.30: Eucaristia 
 
                     SOLENNITA’ DELL’ASSUNZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA 
  
GIOVEDÌ 14 AGOSTO  
ore 18.30: Eucaristia preceduta dal Rosario 
VENERDÌ 15 AGOSTO  
ore   9.30: Eucaristia preceduta dal Rosario 
ore 11.00: Eucaristia animata dalla Corale “D. Attilio Gobbetti” 
 
SABATO 16 AGOSTO – San Rocco 

ore 18.30: Eucaristia preceduta dal Rosario. Segue un momento di ritrovo e di festa.  

DOMENICA 17 AGOSTO – XX DEL TEMPO ORDINARIO “C”  

ore   9.30: Eucaristia preceduta dal Rosario 

ore 11.00: Eucaristia 

______________________________________________________________________________________________________ 

 

- In questa settimana è possibile celebrare il sacramento della Riconciliazione: 1) dalle 14.00 alle 18.00 

giovedì 14 agosto, vigilia dell’Assunta e sabato 2) in ogni momento in cui il parroco è presente ed è libero. 

- Domenica 3 agosto, per i lavori di restauro della chiesa, sono stati offerti € 563,40. Grazie. 

- Giovedì 14 agosto pellegrinaggio alla Madonna della Corona. 

- Sabato 16 agosto, nella memoria di San Rocco, ci sarà il Rosario alle ore 18.00 in chiesa e alle 18.30 

la celebrazione dell’Eucaristia festiva. Segue un momento di fraternità presso i nostri ambienti. 

- GREST da lunedì 25 agosto a sabato 6 settembre. Aperte le iscrizioni. 

- Caritas: chi lo desidera, può contribuire a sostenere le attività della Caritas a favore dei più bisognosi.  

È possibile portare viveri a lunga scadenza depositandoli in chiesa nel cestone oppure deponendo 

un’offerta nell’apposita cassetta. 

- Chi ha qualcosa da offrire, nuovo o in buono stato, per la pesca di beneficenza, in occasione della sagra 

del prossimo ottobre, può portarlo in canonica. Il ricavato della pesca sarà destinato per contribuire al 

pagamento dei lavori di restauro della chiesa. 

- Scelta dell’8xmille alla Chiesa cattolica: Lo Stato Italiano riconosce a molte confessioni religiose la quota 

dell’8xmille dell’imposta sul reddito delle persone fisiche. Noi cittadini siamo chiamati a scrivere sulla CU 

o sulla Dichiarazione dei Redditi (730, precompilata, ecc.) la nostra scelta. Scegliamo la nostra Chiesa, 

contribuiamo a destinare risorse per sostenere adeguatamente le opere di carità, i missionari e i sacerdoti. 

Non è solo una firma, è molto di più. E a noi non costa nulla. Chi firma offre sostegno a chi è in difficoltà, 

fa una scelta solidale, frutto di una decisione consapevole, da rinnovare ogni anno. La Chiesa, grazie alle 

firme dei contribuenti, offre aiuto ai più fragili con il supporto di volontari, sacerdoti, religiosi e religiose. 

 



Commento al Vangelo di fra Ermes Ronchi 

 

Dov’è il tuo tesoro, là corre il tuo cuore. Mio tesoro è un Dio pastore di costellazioni e di piccolissimi 

greggi, che chiude le porte della notte e apre quelle della luce. Questo sarà il Signore che io servirò, 

perché è l’unico che si è fatto mio servitore. 

Il vangelo ambienta le tre parabole nella notte, nel buio intaccato solo da una piccola lanterna, che 

racconta un’atmosfera di fatica, di oscuro, di paure, ma anche di non resa. 

Qualsiasi sia la tua paura, della malattia, di crisi geopolitiche, delle chiese svuotate, delle guerre, dei 

legami che si spezzano, del cambiamento climatico: Non avere paura, piccolo gregge! 

Anche alla piccola Maria l'angelo dirà: Non temere questo Signore che si nasconde dietro la carne di un 

piccolo bambino. Non temere il suo l'amore disarmato e sottovoce. 

Essere piccoli è un privilegio, agli occhi di Dio. E proprio a questi Gesù ripete: non temere. Il contrario 

della paura non è il coraggio ma la fede. 

Come Abramo, che per fede è partito. Non era in una situazione precaria. Aveva greggi, armenti, una 

famiglia e una moglie, faceva parte di clan potente, ma non era soddisfatto. Eppure mancava qualcosa. 

Inizia così la chiamata. Il termine ebraico è lech lechà, vattene dalla tua terra. Ma anche: vai verso te 

stesso, torna da te, vivi secondo i tuoi sogni, viaggia verso di te, diventa te stesso. 

Per fede Abramo, per fede Sara, per fede anch’io: lech lechà, torna a te stesso, ritorna al cuore, con il 

coraggio di cercare, di sciogliere le vele, di partire, di abitare la vita da desto, pronto a vegliare su ogni 

germoglio che nasce. 

Primo tempo della parabola: il padrone se ne va e ti affida tutto: le chiavi, la gente e i beni di casa.  

Dio è il grande assente, che crea e poi si ritira. Un padre vero. La sua assenza ci pesa, ma è la vera ga-

ranzia della nostra libertà.  

Se Dio fosse qui, visibile e incombente, chi si muoverebbe più? Un Dio che si impone sarà anche 

obbedito, ma non sarà mai amato dai liberi figli che noi siamo. 

Secondo momento: nella notte i servi vegliano, con le vesti da lavoro e la lucerna accesa. Anche se è 

notte, tu vigila e lavora per la tua famiglia, la porzione di mondo affidata a te, la madre terra. Con quello 

che hai, meglio che puoi. Accendere una piccola lampada vale più di cento imprecazioni contro il buio. 

Arriva il terzo momento. “E se giungendo prima dell'alba, il padrone li troverà svegli” ... “Se”. Non è 

sicuro, non è un obbligo, è di più; non un dovere ma la garanzia di uno stupore:  

Beati loro! Perché Dio è rimasto incantato. E mi immagino il volto sorridente del padrone a quella 

scoperta.  

E li farà mettere a tavola, si cingerà le vesti, e passerà a servirli. Il punto sublime del racconto è questo: 

quando accade l’impensabile e il padrone si fa servitore dei suoi servi. Fantasia di Dio! 

I servi sono signori. E il Signore è servo. Questo sarà il Signore che io servirò, perché è l’unico che si è 

fatto mio servitore.  

Dov’è il tuo tesoro, là corre il tuo cuore. Mio tesoro è un Dio pastore di costellazioni e di piccolissimi 

greggi, che chiude le porte della notte e apre quelle della luce.  

 

INTENZIONI SANTE MESSE  

 

Sabato 9 agosto ore 18.30:  

Domenica 10 agosto ore   9.30:  

 ore 11.00:  

Lunedì 11 agosto ore   8.30:  

Martedì 12 agosto ore   8.30:  

Mercoledì 13 agosto ore   8.30:  

Giovedì 14 agosto ore 18.30:  

Venerdì 15 agosto ore   9.30:  

 ore 11.00:  

Sabato 16 agosto ore 18.30:    def. ALBERTO Bologna 

Domenica 17 agosto ore   9.30:  

 ore 11.00:     def. IMERIO Lonardi e ROMILDA Crivellente 
 

 

 


